
Sant’Ildefonso 
 
Dedicata dall'arcivescovo di Milano Giovanni Battista Montini, che diverrà in 
seguito Papa Paolo VI, alla memoria del suo predecessore Ildefonso Schuster, la 

chiesa è uno dei più importanti esempi milanesi di architettura sacra moderna. 

L'edificio, progettato dall'architetto Carlo De Carli tra il 1954 e il 1956, affaccia 
sul piazzale con un fronte concavo che racchiude la scalinata d'ingresso. Ai lati 

due costruzioni indipendenti, rivolte verso le vie adiacenti, ospitano le opere 
parrocchiali.  

I materiali utilizzati, cemento armato a vista e mattoni, alludono all'edilizia 
popolare dell'epoca. Il calibrato spazio interno, dalla forte carica di spiritualità, è 
impostato su una complessa pianta poligonale.  

Il grandioso ciborio esagonale - una sequenza verticale di pilastri e passerelle 
sovrapposti - è il fulcro della composizione: sovrasta l'altare, illuminato dall'alto, e 
regge il fascio di travi a vista della copertura, il cui disegno è ripreso nella 

pavimentazione.  

Un sistema a due livelli di ballatoi corre lungo tutto il perimetro interno 

dell'edificio. 


